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In una intervista a un settimanale 

;V 1 ^ direttore 

•Ttf.-V.' 

dell' Osservatore 
«ridimensiona » 

La sinistra socialista e il congresso del PSI - Gravi accuse 
del settimanale d.c. « Vita » al CNEN e a Ippolito - Mala-
godi dà ragione a Saragat per la polemica sulle riforme 
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II direttore dell'Osservato­
re Romano,. Raimondo Manzi-
zini, sì è lasciato intervistare 
da Mario Missirolli per Epo­
ca, e ha tentato, nella sua con­
versazione giornalistica, una 
sorta di « ridimensionamento» 
del pensiero e della politica 
di Giovanni • XXIII, ponendo 
l'accento su tutti i motivi di 
divisione tra il - mondo catto­
lico e il mondo comunista. La 
intervista ' segna la ridiscesa 
di Raimondo Manzini, ex de­
putato • scelbiano, ; nell'agone 
politico, ed è singolare soprat* 
tutto per il fatto che il Man­
zini abbia scelto la mondana 
testata del settimanale mila-
nese per le sue illuminazioni, 
trascurando per l'occasione di 
essere direttore di un giorna-

. le tanto autorevole, sul quale 
avrebbe potuto; forse più van­
taggiosamente,' esprimere il 
suo grave pensiero. -'- ••. v '. 

I giudizi* di Manzini sul 
pontificato di Giovanni XXIII 
sono netti e sbrigativi e sono 
preceduti dalla affermazione 
che « non c'è proprio nulla 
di cambiato nell'atteggiamen­
to dell'Osservatore e della 
Radio vaticana nei "confronti 
del comunismo e del marxi­
smo ». Manzini giudica < inu­
tili e inconcludenti i paràgo-: 

ni » tra i pontificati di Gio­
vanni XXIII e Paolo VI, con 
una sollecitudine che l è per 
lo meno singolare, visto che 
siamo all'inizio del pontifi-

= cato che è succeduto a quello 
giovanneo. Per dar forza a 
questo « argomento >, Manzini 

. invita a confrontare alcune 
trasmissioni della Radio vati­
cana del periodo del pontifi­
cato, di Giovanni XXIII con 
quelle attuali, nelle ' quali il 
giudizio sul mondo comunista 
e dell'atteggiamento • della 

'• Chiesa verso di esso è di netta 
contrapposizione e di chiusa 
condanna. • ' 
; • Di questo passo, Manzini, 

. giudica « arbitrarie > le inter­
pretazioni circa « pretesi mu­
tamenti » di. _-. indirizzo del 

= pontificato romano, avendo 
l'aria di far intendere che 
tutto sommato, il papa scom­

parso non era poi quésto gran 
de innovatore di cui si è par 
lato. «Non ci sono stati e non 
ci sono, nella Chiesa,.dei mu­
tamenti nei confronti; del co­
munismo e del marxismo e 
dei rapporti dei cattolici coi 
comunisti e ; coi marxisti», 
dice ancora Manzini, giungen­
do quindi per questa via a 
mozzare il respiro al valore 
universale è civile della linea 
di Giovanni XXITI. Tipica la 
affermazione circa la « incom­
patibilità. fra il cattolicesimo 
e il marxismo e il comunismo 
ogni qualvolta si creano equi­
voci voluti e si propongano 
influenze ideali o compro­
messi impossibili». • 

Non a caso, l'intervista (qui 
si può scorgere una polemica 
risentita con il racconto fatto 
in quésti giorni da mons. Ca-
pòvllla) tenta d|>non dare al­
cun, peso all'incóntro che Gio­
vanni X X m ebbe con Adju-
bei, parlando di «arbitrarie 
deduzioni a proposito di quel­
la udienza, oltre tutto solle­
citata dal personaggio sovie­
tico e in riferimento al noto 
premiò per la pace». 

SINISTRA DEL PSI. _ „ ^ 
pagno "Menchfnelli/ esponente 
della - sinistra • socialista, ha 
informato ieri i giornalisti che 
il 5 e il 6 si svolgerà a Roma 
un convegno nazionale della 
corrente. • Smentendo • alcune 
illazioni ' giornalistiche circa 

« sbandamenti » all'interno 
della corrente, Menchinelii ha 
espresso • l'opposizione - dèlia 
sinistra al « centro-sinistra ti­
po Camilluccia » e ha affer­
mato che la sinistra socialista 
«assume non ; una <posizione 
di spettatrice ; disgustata nel 
dialogo tra DC e PSI, ma una 
posizione di protagonista, cer­
to per .un fine che si distia 
gue (e addirittura si.contrap­
pone) da quello dei suoi inter­
locutori interni ed esterni » 

A proposito del congresso 
nazionale del PSI che si terrà 
in ottobre, Menchinelii ha af­
fermato che il congresso sarà 
chiamato a pronunciarsi sul 
« contenuto politico » di una 

Approvata la mozione africana da II 

Già raccolte decine di migliaia di firme 
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PALERMO. 2» 
Questa sera, alla Assemblea 

Ev.i regionale siciliana, è proseguito 
;fe"il dibattito sulle duhiaraz.-jnì 
fc-'x programmatiche * rese »• venerdì 
[^scorso dall'on. D'Ando. 
k£i Prendendo la paro.a tv aper­
t a tura di seduta, fon. Viyola (Cri-
&S stiaro sociale eletto nelle liste 
""*.* del PCI) ha osservato che il pro-
pl gramma laconicamer.te espano 
rj$ dall'on. D'Angelo non è che la 
fSf riedizione di quello de] governo 
,g di centro-sinistra che è stato *o-
-*J stretto a dimettersi li 3i scorso. 
H Si tratta d; un pro.4ra.11ma ben 
j | lontano dall'interpreure le ef­

fe* fettive esigenze di sviluppo eoo-
d nomico e sociale della S.cilia — 
g ha detto Vayola — e «"he si ?u-

fM quadra perfettamente nei gene-
J rale disegno perseguito dilla DC 
fi e rivolto a indirizzare la v*ta 

„3 politica ed economica italUn.^ 
« i n modo uniforme 1.4.1 interess; 
?i dello sviluppo ' neocapitalist'co. 
*&<*• Lo sviluppo econorn'co ch« si 
^preconizza nel progra.nma p:e-
jLsentato dal governo di centro-
•? sinistra — ha prose?; -;ito Vayo-
y\iz — si innesta perfettamente 

iy nella prospettiva tracc.axa ÌCII-
/Uni anni fa dal famoso ^onvesjno 

del CEPES svoltosi a Paler.ro 
e • nel > corso del quaie fur mo 
inesse a punto le unee dfììs 
penetrazione monopolistica in 
Sicilia. 

La realizzazione di quelle li­
nee subì una secca battuta di 
arresto con gli avvenimenti po­
litici che si svilupparono in Si­
cilia. Ora si cerca d* portarle 
nuovamente avanti usando co­
me strumento il gove-.io di ccn-
tro-sinìstra. 
. n compagno Ovazza, interve­

nuto successivamente, ha poiti-
to un duro attacco a DAn^elo 
ed alla maggioranza, sia a •»/.-»-
pos-to della minacci.'» 1i abojirs 
Ja segretezza dei voto sìa per 
|« natura stessa del orogramm^ 
che essa vorrebbe reai.zzare 
- Riferendosi alla abolizione liì 
«roto «egrcto. Ovazza ha mesco 
In evidenza che la se5r«*teria :e-
gfonale della DC, attraverso una 
actinia da essa ispirata, ha in 

" fiorai affermato di cono­

scere i nomi dei nove franchi 
tiratori (tutti de, secondo la 
agenzia) che il 31 luglio vota 
rono' palla nera e di conoscere 
anche i nomi di coloro che li 
avrebbero corrotti con ?•-; dana 
ro. Ebbene — ha detto a que­
sto punto Ovazza — se i diri­
genti della DC. di costoro cono­
scono persino i nomi, li denun­
cino e li colpiscano, se ne hanno 
la forza. In caso contrario di­
mostreranno di osservare le re 
gole dell'omertà In uso legli 
amb-enti mafiosi. -

E' davvero inammissioJe < •« 
la DC, incapace, per viltà,: di 
colpire i franchi tintor che 
dice di aver individua, pre­
tenda poi. per impedir io ài 
votare ancora palle ere. di 
opprimere la intangibile segr£ 
tezza del voto dentro. • A* 
semblea. t •• 

Stamattina, intanto, convoca­
ta dal presidente d-?L'*iV»sem-
blea regionale, Lanza, • i è 
svolta una riunione dn ' api 
gruppo del Parlamento s.ir.1 Li­
no. La seduta è stata ci-avocata 
per studiare la - pos3:'>i-:ia d; 
procedere subito all'esame aéi 
bilancio provvisorio cella Re­
gione, e cioè prima che l'As­
semblea prenda ad occuparsi di 
altre questioni. Già nella ..edu-
ta dell'ARS di ieri .'or. Laa-
za aveva sottolineato n-i^oia esi­
genza, mettendo laccea'o sai 
fatto che, da due msi ; * u»-
sta parte, l'attività di tutta -i 
Regione è paralizzata -er .r. 
mancanza del bilancio orovvi-
sorio. 

La riunione del capigruppo. 
sospesa alle 13. è stata convo­
cata per domani, e aou e Pas­
sibile prevederne 1*&» lo. Car-
to è, comunque, che t'approva 
zione. da parte di tutti 1 set.on 
dell'Assemblea. • dei oian:io 
provvisorio, in modo if. lar 
uscire la Regione dai.a i-ara1;si 
nella quale versa p*.- 'ostica 
zione dell'on. D'Aré^o.ó. . on 
può che essere subordinata alle 
mmediate dimissioni dt. govor 
no e alla rinuncia, da parte del­
la maggioranza, alla abolizione 
del voto segreto. 

eventuale maggioranza DC 
PSli ;Su questo terreno, -" « è 
realistico chiedere alla DC 
una scelta definitiva, del re­
stò in via di maturazióne an 
che.per merito di alcuni dei 
massimi, protagonisti degli ul­
timi avvenimenti politici ». 

P*EMIU:NUCIiARE"lLa 
polemica sul CNEN si è, ieri 
arricchita di nuove dichiarazio­
ni e interventi giornalistici, 
tra cui. uno piuttòsto; clamo­
roso del settimanale Vita, di­
retto dal deputato democri­
stiano D'Amato. La prima di­
chiarazione è del prof. Felice 
Ippolito, segretario generale 
del CNEN, tornato da un viag­
gio all'estero. Ippolito, dopo 
un apprezzamento di formale 
ossequio per gli intervènti di 
Saragat, che « sia pure con di­
fetti di informazione » si. è oc­
cupato della questione nuclea­
re, ha affermato che « il pro­
blema è politico » e che « il 
contributo che la stampa può 
dare alla sua soluzione è in­
dubbiamente prezioso >, anche 
se « spetta al governo, al Par­
lamento, • come suprema sede 
competente, esaminarlo, con­
fermare le vecchie direttive o 
indicarne di nuove ». 

Una successiva dichiarazio­
ne dell'on. Orlandi, ha ripe­
tuto le accuse saragattiane 
alla gestione del CNEN e ha 
fatto un riferimento apparso 
in un primo momento oscuro 
alla « sfera d'azione di certe 
società, a cominciare dalla Ar 
chimedes », Contemporanea­
mente a questa dichiarazióne, 
sono circolate tra i giornalisti 
poUtid; le;bózze.'delprossimo 
numero d;èl^eii^awl%».Vita, 
che dedica ali CNENmlù'pro­
fessor Ippolito 'molte pagine 
del giornale. Ed anche-il rife­
rimento alla - « Archihtedes »• 
si è quindi chiarito. <v -
. Nel commentò, Vite rivela 
che con la sua polemica, Sa­
ragat ha anticipato le conclu­
sioni di un comitato ristretto 
di • senatori democristiani no­
minato a suo tempo dal diret­
tivo del - gruppo senatoriale 
per indagare sulle attività del 
CNEN. Queste conclusioni si 
troverebbero ora sul tavolo 
del presidente - del Consiglio. 

Oltre al commento, Vita pub­
blica alcune informazioni. La 
prima è che Ippolito si sareb­
be dimesso da segretario ge­
nerale del CNEN, vi è chi dice 
alcuni mesi fa, facendosi * li­
quidare per alcune decine di 
milioni e facendosi quindi rias­
sumere come esperto con uno 
stipendio pari a quello prece­
dente. Vita fa quindi l'ipotesi 
che Ippolito si sia dimesso do­
po i risultati dell'indagine 
svolta dai senatori de e anche 
se non lo dice apertamente la­
scia intendere che ciò sia colle­
gato all'attività della, società 
«Archimedés», fondata néì"60 
dal prof. Felice Ippolito e da 
suo padre, alla quale farebbero 
capo altre società che negli ul­
timi anni hanno eseguito la­
vori per conto del CNEN. f e ­
condo il settimanale, nei con­
sigli di amministrazióne di 
queste società figurerebbero a 
rotazione le stesse persone, tra 
le quali il prof. Girolamo Ip­
polito, esperto di energia elet­
trica e già professore all'Uni­
versità di Napoli, padre del 
segretario del CNEN. 

Sulle rivelazioni di Vita, che 
tendono a gettare un'ombra 
grave sull'attività del CNEN e 
sol • ano segretario generale, 
non « sono avute fino a ieri 
sera precisazioni del prof. Ip­
polito. -.-;-

sottoscrivete per il 
; H della v 

la petizione della 
federazione giovanile 
comunista italiana 

votato 
via i 

Le delegazioni del Portogallo e del Sud 
Africa « indesiderabili e inopportune » 

Ecco 11 manifesto, che invita a firmare fa petizione della Federazione giovanile comunista italiana fatto sequestrare In : 
alcune province «perchè la figura reca offesa «Ila PS». A quésto manifesto dedicava fra l'altro ieri l'editoriale il 
« Tempo » protestando perchè la figura che lo Illustra non è tratta dalla cronaca ma «rappresenta con la più afac-. 
ciata e didascalica evidenza tre bruti, tre matamori, tre SS che pestano selvaggiamente un giovane inerme ». In ; 
effetti invece 11 manifesto è tratto proprio da una foto di cronaca come è evidente facendo il raffronto fra le due ; 
Illustrazioni che pubblichiamo. E il giovane inerme che viene trascinato. via senza vita ha un nome e cognome: sì 
tratta del giovane disoccupato Salvatore Novembre: ucciso a Catania nel luglio del '60 mentre partecipava ad una dimo­
strazione nei centro cittadino. Non ci potrebbe éséére dunque più legittima illustrazione per un manifesto che riven­
dica la fine di scene come questa attraverso II disarmo della polizia. 

- Prosegue con successo in 
tutte la .province italiane la 
raccolta di-firme in calce al­
la petizióne^ lanciata dalla' 
Federazione?lQiavaj»ile coniui'-', 
nista italiana per"ni disarmo 

fici politici deUé/;qU«stu« 
hanno tentato di. scoraggiare ' 
l'iniziativa sequestrando i ma­
nifesti che la iUustranòVei?ae-
nunziando i giovani che li af­
figgono; ógni tentativo''però 
di limitare attraverso intimi- j 

dazioni lo slancio dei giova-. 
ni sta ^ggluhgendo effetti 
contràri "a quelli voluti.-Càèìf 
per esempio, a Bari,'-—? 'dove.-
.sono stati denunciati tre gio­
vani. uno del capoluogo e, due 
di Andria —' la raccolta ha 
raggiunto in pochi giorni le 
settemila adesioni; ad Ancona, 
dove'-altri tre [ giovani sono 
stati denunciati per aver di­
stribuito" dei volantini ' da7 

-vanti ai Cantieri Navali, sono 
state raccolte cinquemila fir­
me, cinquecento delle quali, 
proprio fra i giovani operai 
dei Cantieri ••""'-• 

- In provincia di Bologna do­
ve la polizìa ha sequestrato i 
manifesti, sono state raccolte 
oltre diecimila firme. 
•••- A Livorno la questura ha 
sequestrato il manifesto «« per­
chè la figura reca offesa alla 
P.S. » ma più di novemila 
giovani hanno già firmato la 
petizione. -

Grande successo ha avuto 
In particolare ' a Livorno lo 

. stand - per -la _ràccolta- delle..: 
."firme organizzato1 alla dìclàs^ 
settesima edizione della festa 
provinciale de l'Unità. 

Grande successo sta avendo 
la raccolta in provincia di 
Reggio-Emilia dove la- campa­
gna per la petizione è stata 

Dante Angelini 

INfERVISTA MAIAGOW _L o 
attacco socialdemocratico alte 
riforme di struttura è stato 
prontamente raccolto da Mala-
godi in una intervista al Resto 
del Carlino e «Uà Nazione. 
Valagodi afferma che Saragat 
ha detto «còse sacrosante», 
anche se sì iliade die oneste 
cose possono essere risolte da 
una maggioranza di centro­
sinistra. Malagodi si serve 
quindi della polemica sara-
gattiana per attaccare tutti 
gli enti di Stato, dall'ENL al-
1*ENEL e per chiedere al loro 
posto «molteplicità e libertà 
di iniziative » dei privati. 
-- Sul piano delle prospettive 
politiche prossimê  Malagodi 
afferma che il problema è di 
vedere se Moro manterrà sul 
serio la sua delimitazione del­
la maggioranza nei confronti 
del PCI e se essa sarà accet­
tata dal PSI. Su questo punto 
«sono falliti i colloqui della 
Camilluccia, e non sono in­
tervenuti fatti nuovi, salvo 
una certa- disposizione del 
l'on. Moro, sotto la pressione 
dell'on. Fanfani, a mollare 
ancora in tema di programmi». 

i ' "'vice 

còrso di una 
commemorativa dei cinque ca- J 
diiti' del luglio '60. Una suc­
cessiva manifestazione com­
memorativa de] compagno 
Ovidio Franchi è stata orga­
nizzata unitariamente dai gio­
vani comunisti e dai giovani 
socialisti. Sono state raccolte 
Un'oggi» circa ottomila firme. 

A imperia sono state rac­
colte 1810 firme; fra t firmatari 
figurano papà Cervi é. il se­
natore Ferruccio Parti. A 
Reggio Calabria si segnala­
no per la loro intensa atti­
vità i circoli giovanili «Bu-
ranello» ' e «Puglisi» dove 
sono state raccolte mille fir­
me: in provìncia i circoli di 
Pellaro, Rosa ino e Bocale 
Complessivamente sono state 
raccolte . oltre - quattromila 
firme. ' '*•---.-.. :» 

Infine la esperienza del gio­
vani comunisti del modenese 
testimonia come - la - campa­
gna politica per II disarmo 
delle forze di polizia sia an­
che uno stimolo per II raffor­
zamento dei circoli della FOCI 

Mi 
Si rafforza la protesta antifranchista 

.*•' - -Si 
.-.'iT..V-;:l- . ' 
±J:^X di giovani 

nel centro di Milano 
' ' • " ' 1 * . - " * • * ' : * • • • - ~ ' . - - . - * * ' » 

Iniziative unitarie a Teramo e Rocca di Papa — La polizia 
sequestra due quadri in una mostra a Venezia 

(Nuovamente i giovani mi­
lanesi hanno percorso ieri sera 
le vie dei centro cittadino 
scandendo slogan anti/ranchisti 
e ' recando cartelli inneggianti 
alla^libèjgizione -d_èUit> Spagna 
daT^regìme, fascista, '££&-_• . '•" 
: IÀT'n^n^festazióne ^Hnfcriata 
if̂ ocò dopòilc 21 pél-pressi del 
consolato spagnolo.~in via'Arì-
berto. Successivamente si è 
formato un corteo che ha rag­
giunto piana Duomo. Qui la 
polizia. ha v tentato . di_ disper­
dere fl. corteo. usa Ia^itnànif e-

iniziatala quattro lug{io nel«|stàiio«rJfeproseifuila:: Il ebr-
manlfestazionsfr •„^%?ia^^JrXss,'V^c2tó.« ;,?-

e per una larga campagna d: 
proselitismo. In una sola set­
timana infatti net circoli di 
Modena sono stati reclutati 
duecentocinquanta giovani 
compagni. U circolo - S . Ca­
valieri • d: San Lazzaro ba 
raggiunto in una sola dome­
nica . : trentacinque adesioni. 

Tranfo 

Oggi la sentenza 
al processo dei CC. 

- TRENTO, 28. 
Con molta probabilità nella 

giornata di domani il tribunale 
di Trento pronuncerà la sen­
tenza al processo dei carabi­
nieri. Nella giornata di oggi 
l'avv. Pifferi, avvocato ' dello 
Stato, ha chiesto l'assoluzione 

per tutti gli imputati. 

teor^dpo-"aver"' pewirsò via 
Broletto e" via Clerici,, ha rag­
giunto piazza Missori e nuova­
mente l'indignata- pnrtesta -dei 
giovani antifascisti é stata por­
tata in piazza. Duomo. 

Nel corso. della manifestar 
zione alcuni. elementi facenti 
capo • ' ad organizzazioni di 
estrema destra hanno tentato 
una'provocazione colpendo a 
bastonate il giovane comunista 
Franco Ferrari, che ha dovuto 
essere • ricoverato a Niguarda 
con trauma e contusioni era 
niche. Ciò provocava .> la le 
gittima reazione dei manife­
stanti che hanno inferto ai fa­
scisti la meritata lezione. La 
polizia è intervenuta ed ha ese­
guito alcuni fermi. 

Altre proteste unitarie si so­
no svolte ieri in Abruzzo e in 
provincia di Roma. A ' Te­
ramo è stato affisso un mani­
festo comune dalle federazioni 
del PCI. del PSI e del PRI, 
nel quale si afferma, fra l'altro, 
che - il boia fascista prepara 
nuovi crimini, nuove condanne 
a morte» e si protesta contro 
« la voluta insensibilità delle 
autorità governative». A Roc 
ca di Papa, la giunta comunale 
composta da comunisti, socialisti 
e repubblicani ha deciso di in­
viare all'on. Leone e all'amba­
sciata spagnola un'indignpt.i let­
tera di protesta, in cui si con­
dannano i crimini dell'- inuma­
no regime- e si esprime pro­
fonda solidarietà con 1 combat­
tenti che «nella Spagna fasci­
sta lottano eroicamente per la 
libertà di tutto 11 popolo spa­
gnolo». • .-.,-

'• Una grave notizia, per altro. 
è .- giunta da Venezia.. dove 
il procuratore della -. Re­
pubblica ha disposto ' • Ieri 
Il sequestro di un qunilro e 
un disegno, rispettivamente del 
pittori Basaglia e Follin. espo­
sti in una libreria di San Polo, 
nei quali si raffigurava l'assas­
sinio dei due giovani anarchici 

spagnoli e - si » commentava il 
nuovo delitto ' con - una scritta 
in cui si affermava che Franco 
«aggiunge altre due tacche al­
la sua forca personale >-. 

Nelle opere sequestrate, stan­
do ~- alle agenzie. « l'autorità 
competente - avrebbe ravvisato 
il configurarsi di vun reato di 
oltraggio ^all'onore e al presti­
gio' del Capo di.uno stato stra­
niero ». Se questo è veramente 
il motivo del sequestro non Io 
sappiamo ancora. Sta. di fatto 
che. quando un regime si regge 
sull'assassinio e sul terrore, non 
si può parlare dell'*onore» e 
del «prestigio» del suo capò. 
Né. d'altra parte, nel caso In 
questione si poteva ignorare. 
Be non altro, il fatto che tutto 
il mondo civile ha levato, in 
questi giorni, alta e.forte la sua 
voce contro la banda fascista 
che insaguina la Spagna. -̂  

iì : ><*• .-/v *» » * Vi-.: J- i i-fi.-r 
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i r Papa riceve 
i membri della 

Conferenza 
episcopale 

CASTELGANDOLFO, 28. \ 
Paolo VI ha ricevuto oggi a 

Castelgaridolfo " i cardinali, gli 
arcivescovi ed i vescovi che 
hanno preso parte in Roma alle 
riunioni della conferenza epi­
scopale italiana, intrattenendosi 
con essi dalle 18 alle 19. 

La conferenza episcopale, 
presieduta dal card. Siri, arci­
vescovo di Genova ha esamina­
to I problemi attinenti alla 
prossima ripresa del Concilio 
Vaticano II -

Palermo tiv-

Cavo dello malia 
in un giardino di aararni 

'"•- ' PALERMO, 28-
Covo mafioso in pieno centro 

di Palermo. Lo hanno scoperto, 
ormai vuoto, gli agenti e I ca­
rabinieri che ieri, e nel corso 
della nottata, hanno portato a 
termine uno dei più grossi ra­
strellamenti che siano mai stati 
organizzati nel centro della cit­
tà. Nel covo, gli inquirenti han­
no recuperato una ingente 
quantità di armi: fucili auto­
matici con silenziatore, pistole. 
fucili e pistole ad aria compres­
sa, calibro 4.5 (come quelle usa­
te nei Luna Park) ' scatole di 
proiettili e circa duecento car­
tucce caricate - a lupara ». 

Il covo mafioso era stato si­
stemato nel fondo -Balda-, di 
proprietà, di una impresa edile, 
la « Antares » che fra qualche 
tempo vi avrebbe costruito dei 
grossi stabili. L'appezzamento 
di terreno, coltivato ad agru­
meto, è nel cuore della cit­
tà confina con i locali della 
chiesa di S. Maria Ausillatrice 
e con quelli dell'istituto -Don 
Bosco - e vi si - accede da via 
Sampolo. una importante strada 
di un grosso rione. Un nascon­
diglio ideale, insomma, nel qua­

le, = In > questi giorni, avevano 
trovato rifugia molto probabil 
mente, gli uomini della - cosca » 
facente capo ai fratelli La Bar­
bera e, successivamente, lo stes­
so • famigerato -don» Pietro 
Torretta. ••-••• 
: Nel covo che I mafiosi hanno 
potuto tranquillamente impian. 
tare In • pieno centro di Pa­
lermo. gli agenti hanno tro­
vato viveri di, ogni specie e. 
su un tavolo, alcune tazzine 
di caffè ancora tiepide. 

TI covo è apparso completa­
mente disabitato. Anche n 
guardiano, al quale era affida­
ta la sorveglianza dei terreni 
della ditta « Antares -, si è. in­
fatti. dileguato. Gli agenti stan­
no cercando dì stabilire a che 
cosa potessero servire le armi 
ad aria compressa, simili a 
quelle dei Luna Park, che sono 
state sequestrate. Forse per in­
timidire le vittime o per tene­
re in allenamento i - kUIers »? 
Sono stati trovati, infatti, an­
che numerosi bersagli di carto­
ne. sforacchiati dalle scariche 
dei fucili e delle pistole ad erta 
compressa. 

La battaglia contro i raz­
zisti del Portogallo e del 
Sudafrica, ohe. ha impegnato 
per tre giorni l'assemblea ge­
nerale della Conferenza del-
l'ONU sul turismo, si è con­
clusa ieri sera con l'approva­
zione a • larga maggioranza 
della mozione che ;dichiara 
la presenza delle delegazioni 
del Portogallo e del Sudafri­
ca « inopportuna ed indesi­
derabile» e le invita a, riti­
rarsi dai lavori.' La procla­
mazione dej risultati della 
votazione — 38 favorevoli, 25 
contrari e 9 astenuti fra i 
quali l'Italia — letta dal pre­
sidente dell'assemblea mini­
stro Folchi, è stata salutata 
da una lunga e fragorosa 
ovazione. • ,: 

A - favore della mozione 
che era stata presentata ve­
nerdì scorso da 15 stati afri­
cani 'i ed emendata ieri, su 
proposta della Iugoslavia e 
dell'Indonesia - (invece . * di 
espellere le due delegazioni, 
esse vengono invitate ad an­
darsene) hanno votato • ̂ .pae­
si. africani'-e arabi (Arabia 
Saudita, Senegal, Somàlia. 
Siria* Trinidad, • Tunisia, 
Uganda, Rau, Afganistan, Al­
geria, Camerum, Ciad, Con­
go, Iran, Iraq, - Giordania, 
Kuwait,. Liberia, - Libia, Ma­
dagascar, Mali, Marocco, Ni­
geria, Niger); i paesi socia­
listi (URSS, Ucraina, Bulga­
ria, Bielorussia, Cecoslovac­
chia, Ungheria, Polonia, Ro­
mania e Jugoslavia); quat­
tro paesi asiatici (India, In­
donesia, Nepal, Pakistan) e 
uno sudamericano, la Boli­
via." Contro, pur precisando 
nella stragrande maggioran­
za che il voto contrario non 
esprimeva approvazione alla 
politica razzista del Porto­
gallo e del Sudafrica, hanno 
votato Sudafrica, Spagna, 
Svizzera^ Turchia, Inghilter­
ra, >• Stati - Uniti, Venezuela, 
Argentina, • Australia, Au­
stria, Belgio, Canada, Cile, 
Danimarca, S. Domingo, Fin­
landia, Francia, Irlanda, 
Giappone, Paesi Bassi, Nuo­
va Zelanda, Norvegia, Para­
guay e Perù. Astenuti, oltre 
l'Italia, S. Marino, Tailan­
dia, Ceylon, Cipro, Grecia, 
Israele, Messico, Filippine. 
" Già ' nella j seduta svoltasi 
nella mattinata si erano avu­
te due votazioni significative. 
Con la prima l'assemblea 
aveva respinto a maggioran­
za t (38 voti contro 34 e 3 
astensioni) una proposta del­
la delegazione australiana, 
secondo la quale il dibattito 
avrebbe dovuto essere rin­
viato, senza fissare la data 
della ripresa. In questo mo­
do, come aveva osservato il 
delegato dell'URSS, la « mo­
zione di aggiornamento » au­
straliana, • se ".' approvata, 
avrebbe significato non un 
rinvio ma la chiusura del 
dibattito. La manovra < non 
riusciva: <: lo • schieramento 
dei paesi che nel pomeriggio 
hanno ' votato la mozione 
conclusiva - * prevaleva • di 
quattro voti. In questa vota­
zione il delegato italiano vo­
tava a favore della proposta 
di rinvio. 

Mutava atteggiamento nel­
la seconda votazione, con la 
quale l'assemblea ha respin­
to" la proposta del delegato 
portoghese (mentre il rap­
presentante di Salazar par­
lava i delegati africani ab­
bandonavano l'aula) ' di v o ­
tare la « non , competenza » 
dell'assemblea, proposta che 
lo stesso presidente Folchi 
aveva dichiarato non propo­
nibile poiché era < già - stata 
approvata la continuazione 
del dibattito. Questa* volta 
l'Italia votava insieme ai 
paesi, africani, socialisti, i 
quattro asiatici e la Bolivia. 
Dopo il voto, il delegato por­
toghese riprendeva la paro­
la per dichiarare che si sa ­
rebbe astenuto da ogni suc­
cessiva votazione. 

Sgomberato il terreno da 
queste manovre che mirava­
no ad evitare un voto espli­
cito contro la politica razzi­
sta e colonialista e la presen­
za dei delegati del Portogal­
lo e del Sudafrica, vari de­
legati pronunciavano le di­
chiarazioni di voto. L'Au­
stralia, il Belgio, l'Argenti­
na, il Paraguay, gli Stati 
Uniti, la Turchia, l'Inghilter­
ra e là Norvegia hanno so­
stenuto che il loro voto con­
trario alla mozione africana 
voleva significare soltanto la 
riaffermazione del carattere 
e tecnico » della Conferenza. 
cavilloso argomento che net 
tre • giorni di dibattito era 
stato efficacemente contro­
battuto. « Non si può parlare 
di turismo, di libera circola­
zione degli uominj — aveva­
no affermato molti delegati 
— alla presenza dei rappre­
sentanti dei • due stati che 
violano sistematicamente i 
prìncipi dello Statuto delle 
Nazioni. Unite e continuano 
nell'attuare la politica di se­

gregazione razziale, di re­
pressione e di dominio co­
loniale ». La maggioranza 
dell'assemblea è stata di que­
sto parere. 

Il capo delle delegazioni 
dei paesi africani Boulha-
rouf, ha. affermato che « il 
voto di questa sera è per noi 
un trionfo ed equivale ad 
una espulsione. L'assemblea 
ha dichiarato che Portogallo 
e Sudafrica sono indesidera­
bili ed inopportuni e il si­
gnificato di queste parole è 
lo stesso in tutte le lingue. 
Debbono partire. Il presi­
dente eletto e i vice presi­
denti eletti devono dare ef­
fetto alla volontà di una as­
semblea che è quella stessa 
da cui derivano i loro pote­
ri." Per parte ' nostra, siamo 
pronti ad accordarci con la 
presidenza per trovare una 
formula che ci soddisfi en­
trambi: come ad esempio ne­
gare ai rappresentanti dei 
due paesi la parola». . 

I lavori della Conferenza 
riprenderanno oggi con la di­
scussione degli argomenti, 
all'ordine del giorno. Sabato 
a mezzogiorno i delegati sa­
ranno ricevuti da Paolo VI. 

l a morte 
del senatore 

Zanetti 
Bianco 

' U senatore a vita Umber­
to Za notti Bianco è . morto 
ieri notte a Roma, nella cli­
nica Villa Mafalda, dove era 
stato = ricoverato il giorno 
prima. : • . . . . . . . . . 

' Umberto • Zanetti Bianco, 
nobile figura di antifascista, 
era nato il 22 gennaio 1889 
nell'isola di Creta. Ancora stu- ;i 
dente aveva fondato — dopo • 
il • terribile • terremoto che 
sconvolse le Calabrie — una 
'associazione per gli interes­
si del Mezzogiorno d'Italia» 
alla testa della quale aveva 
agito fino allo scoppio della 
guerra mondiale. 

Partecipò poi alla guerra, 
fu ferito sul San Michele e 
decorato - dì medaglia d'ar­
gento. Immediatamente dopo 
il conflitto riprese la sua at­
tività scientifica in particola­
re nel campo dell'archeolo­
gia. Nell'estate del '22. nel 
corso della carestia in Rus­
sia. si recò nella zona del 
Volga dove organizzò varie 
centrali di soccorso per barn. 
bini. . • ; • 

Oppositore' dichiarato del 
fascismo si dedicò, durante 
la dittatura, agli stùdi di ar­
cheologia e diresse una col­
lana di documenti meridio-
nalisticu Arrestato nel '41 per 
la sua attività politica fu in­
viato al contino da dove tor­
nò solo dopo il 25 luglio 1943. 
Nel 1947 venne nominato so­
cio corrispondente della Ac­
cademia dei Lincei e nel 1952 
senatore a vita «• per altissimi 
meriti nel campo scientifico *. 

Era stato sòcio corrispon­
dente dal 1937 della Pontifi­
cia accademia romana di ar­
cheologia, socio ordinario dal 
1939 dell'Istituto archeologico 
germanico e dal 1956 socio 
ordinario della Società nazio­
nale di scienze lettere ed arti ' 
di Naooli- Dal 1956 tenne la 
Presidenza della Associazione 
nazionale - Italia Nostra - che, 
come è noto, conduce in tut­
ta Italia una meritoria batta­
glia in difesa del patrimonio 
artistico e culturale del Paese. 

La attirila politica del se­
natore Zanottl-Bianco è sta­
ta sempre caratterizzata dal 
suo sincero impegno demo­
cratico e antifascista; non a 
caso in molti momenti cru­
ciali per la pace e per la de­
mocrazia egli si è schierato 
a fianco dei partiti delta clas­
se operaia. La morte del se­
natore Zanotti Bianco lascia 
in profondo cordoglio il mon­
do politico e culturale italia­
no dal quale sono giunti ai 
familiari dello Scomparso nu-
meroìl messaggi e testimo­
nianze. Si uniscano ad essi 
le condoglianze dei «ostro 
giornale. 

il 

a 

! 
"li 
' l i 

• * 

•: V 

è 

-r.̂ -:bffl\K 
. v. >ì. •*« 

http://pro.4ra.11ma
http://Paler.ro

